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 COME SARANNO
I QUARTIERI NEL

FUTURO? 



La fine del negozio di prossimità e l’inizio dell’era dell’intelligenza artificiale
Dalla fine del XVIII secolo a oggi, l’umanità ha vissuto una serie di trasformazioni radicali note 
come rivoluzioni industriali. Questi momenti storici hanno ridefinito l’economia, la società e la tec-
nologia, portando progresso ma anche nuove sfide. Ecco un viaggio attraverso le quattro rivoluzio-
ni industriali e uno sguardo al futuro.
La Prima Rivoluzione Industriale: l’alba dell’era moderna
Quando e dove: Tra il 1760 e il 1840, la rivoluzione partì dalla Gran Bretagna per diffondersi in 
Europa e Nord America.
Innovazioni chiave:
    • La macchina a vapore di James Watt rivoluzionò la produzione di energia. 
    • L’industria tessile fu trasformata da invenzioni come il filatoio meccanico e il telaio meccanico. 
    • Il carbone divenne la principale fonte di energia. 
    • La nascita delle ferrovie cambiò per sempre i trasporti e il commercio. 
Impatto:
    • L’economia passò da agricola a industriale. 
    • Le città si espansero rapidamente, con un massiccio fenomeno di urbanizzazione. 
    • Nacque la classe operaia, con nuove dinamiche sociali e lavorative. 
La Seconda Rivoluzione Industriale: l’era dell’acciaio e dell’elettricità
Quando e dove: Tra il 1870 e il 1914, Stati Uniti, Europa e Giappone furono i protagonisti.
Innovazioni chiave:
    • L’elettricità e il petrolio sostituirono il carbone come fonti energetiche principali. 
    • Henry Ford introdusse la catena di montaggio, rivoluzionando la produzione di massa. 
    • Il motore a combustione interna aprì la strada all’automobile e all’aviazione. 
    • La chimica fece passi da gigante, con fertilizzanti, farmaci e materiali sintetici. 
    • Le reti ferroviarie e le comunicazioni (telegrafo, telefono) connettevano il mondo. 
Impatto:
    • Nacquero grandi industrie e multinazionali. 
    • La produttività aumentò, insieme ai consumi e al tenore di vita. 
    • Tuttavia, emersero anche disuguaglianze sociali e conflitti di classe. 
La Terza Rivoluzione Industriale: l’era digitale
Quando e dove: Tra il 1960 e il 2000, la rivoluzione si diffuse a livello globale, con epicentri negli 
Stati Uniti, Europa e Asia.
Innovazioni chiave:
    • L’informatica e l’elettronica portarono alla nascita di computer e internet. 
    • L’automazione e la robotica trasformarono i processi produttivi. 
    • Le energie rinnovabili, come il solare e l’eolico, iniziarono a prendere piede. 
    • Le biotecnologie e l’ingegneria genetica aprirono nuove frontiere nella medicina e nell’agricol-
tura. 
Impatto:
    • L’economia divenne globale, con catene di approvvigionamento internazionali. 
    • Nacque la società dell’informazione, con accesso immediato a dati e conoscenze. 
    • Il mondo del lavoro cambiò, con nuove opportunità ma anche precarietà. 
La Quarta Rivoluzione Industriale: l’era dell’intelligenza artificiale
Quando e dove: Dagli anni 2000 a oggi, la rivoluzione è globale, con un ruolo centrale di Cina, 
Stati Uniti e Unione Europea.
Innovazioni chiave:
    • L’intelligenza artificiale e il machine learning stanno trasformando ogni settore. 
    • L’Internet delle cose (IoT) connette dispositivi e sistemi in modo intelligente. 
    • La stampa 3D e la manifattura avanzata stanno rivoluzionando la produzione. 
    • Veicoli autonomi e mobilità intelligente stanno cambiando il modo di spostarsi. 
    • Le tecnologie green e l’energia sostenibile sono al centro della transizione ecologica. 
    • La realtà virtuale e aumentata stanno aprendo nuovi mondi digitali. 
Impatto:



    • Industrie e servizi stanno vivendo una trasformazione digitale senza precedenti. 
    • Nuove opportunità lavorative si affiancano a rischi di disoccupazione tecnologica. 
    • Emergono sfide etiche e sociali, come la privacy, le disuguaglianze e la sostenibilità. 
Verso una Quinta Rivoluzione Industriale?
Alcuni esperti parlano già di una possibile Quinta Rivoluzione Industriale, che potrebbe essere 
caratterizzata da:
    • Una maggiore integrazione tra uomo e macchina, con interfacce neurali e tecnologie bioniche. 
    • Maggiore disoccupazione
    • fine del denaro contante
    • La sostenibilità e l’economia circolare come pilastri centrali dello sviluppo. 
    • Un approccio più umano alla tecnologia, con attenzione al benessere e all’equità sociale.
 
Le rivoluzioni industriali hanno plasmato il mondo in cui viviamo, portando progresso tecnologico e 
miglioramenti nelle condizioni di vita, ma anche nuove sfide sociali e ambientali. Mentre guardia-
mo al futuro, è fondamentale affrontare queste sfide con un approccio responsabile, per garantire 
che il progresso sia equo e sostenibile per tutti. Spesso affiorano nella mente ricordi del passato, 
con i negozi di prossimità, quei negozi che rendevano il quartiere una famiglia, luoghi di umanità 
e piccole certezze. Ormai stanno scomparendo e i pochi rimasti sono allo stremo. Non voglio par-
lare di uno di loro, ma simbolicamente di tutti, inventando i loro nomi e parlando di un quartiere, di 
tutti. 

Mostacciano: storie di piccole imprese e di una vita più semplice 
 
Nel cuore di Mostacciano, quartiere residenziale della periferia romana,come in altri quartieri, resi-
stono ancora piccole imprese a conduzione familiare che raccontano una storia fatta di sacrifici, 
tradizioni e umanità. Sono luoghi che hanno visto crescere intere generazioni, custodi di saperi 
antichi e di un modo di vivere che sembra ormai lontano. Tra panettieri, fabbri, ciabattini e negozi 
di alimentari, scopriamo un mondo in cui il tempo scorreva più lentamente e i rapporti umani erano 
al centro di tutto. 
 
Il panettiere di quartiere: profumo di pane fresco e tradizione 
 
In via dei Glicini, da oltre 50 anni, il forno “Pane e Tradizione” è un punto di riferimento per i resi-
denti di Mostacciano. Gestito dalla famiglia Bianchi, questo piccolo locale sforna ogni giorno pane, 
pizza e dolci tradizionali romani. “Mio nonno aprì questo forno nel 1968”, racconta Marco Bianchi, 
terza generazione di panettieri. “Allora il quartiere era poco più di una distesa di casette basse e 
strade sterrate. Oggi è cambiato tutto, ma noi siamo rimasti qui, fedeli alle nostre ricette”. 
 
Il profumo del pane appena sfornato attira ogni mattina clienti affezionati, molti dei quali ormai 
anziani. “Ci conosciamo tutti per nome”, dice Marco. “Qui non si viene solo a comprare il pane, ma 
a chiacchierare, a scambiare due parole. È un po’ come tornare indietro nel tempo, quando la vita 
era più semplice e le persone si prendevano il tempo per parlare”. 
 
La bottega del fabbro: l’arte del ferro battuto 
 
Poco distante, in una stradina laterale, si trova la bottega del fabbro Luigi Rossi. Con il suo grem-
biule di cuoio e le mani callose, Luigi è l’ultimo rappresentante di un’arte antica. “Ho iniziato a 
lavorare qui con mio padre negli anni ‘70”, racconta. “Allora c’erano tanti fabbri in zona, oggi sono 
rimasto solo io”. La sua bottega è un tesoro di attrezzi antichi e opere in ferro battuto: cancelli, rin-
ghiere, lampade e persino sculture. 
 
“Ogni pezzo che realizzo ha una storia”, dice Luigi. “Mi piace pensare che le mie creazioni reste-
ranno qui, a Mostacciano, anche quando io non ci sarò più”. La sua bottega è anche un luogo di 
ritrovo per gli anziani del quartiere, che spesso si fermano a chiacchierare e a ricordare i tempi 



passati. 
 
Il ciabattino: riparare invece di buttare 
 
In via delle Mimose, il ciabattino Antonio Marini tiene vivo un mestiere che sembra appartenere 
a un’altra epoca. “Oggi la gente butta via tutto”, dice Antonio, mentre aggiusta un paio di scarpe. 
“Ma una volta si riparava, si dava nuova vita alle cose. Io sono qui da 40 anni e ho visto cambiare 
il quartiere, ma il mio lavoro è sempre lo stesso”. 
 
La sua piccola bottega è piena di scarpe, borse e cinture in attesa di essere riparate. “I miei clienti 
sono come una famiglia”, racconta. “Ci conosciamo da una vita, e quando entrano qui è come se 
tornassero indietro nel tempo, a quando le cose duravano di più e si faceva più attenzione a non 
sprecare”. 
 
Il negozio di alimentari storico: sapori di una volta 
 
In piazza dei Girasoli, il negozio di alimentari “Da Mario” è un’istituzione. Aperto nel 1975, è gesti-
to dalla famiglia Esposito, che ha saputo mantenere intatta l’atmosfera di un tempo. “Qui si trova 
di tutto”, dice Maria Esposito, figlia del fondatore. “Dai prodotti a km zero alle specialità romane, 
ma soprattutto si trova il calore umano”. 
 
Il negozio è un luogo di incontro per i residenti, che qui si fermano a fare la spesa ma anche a 
chiacchierare. “Una volta i negozi erano così”, racconta Maria. “Si conoscevano tutti, ci si aiutava, 
ci si fidava. Oggi è tutto più frenetico, ma noi cerchiamo di mantenere viva questa tradizione”. 
 
La chiesa: cuore e anima del quartiere 
 
La chiesa di San Giovanni Battista è più di un luogo di culto: è il cuore pulsante del quartiere. 
“Qui si celebravano i battesimi, i matrimoni, i funerali”, racconta don Giuseppe, parroco da oltre 30 
anni. “La chiesa era il punto di aggregazione, il luogo dove la comunità si riuniva”. 
 
Anche oggi, la chiesa organizza eventi e attività per i residenti, dalle feste di quartiere ai merca-
tini solidali. “È importante mantenere viva questa dimensione comunitaria”, dice don Giuseppe. 
“In un’epoca in cui tutto è digitale e distante, la chiesa rimane un luogo reale, dove le persone si 
incontrano e si sostengono”. 
 
Una vita più semplice e umana 
 
Camminando per le strade di Mostacciano, tra queste piccole imprese e la chiesa, si respira un’a-
ria diversa. È l’aria di un tempo in cui la vita era più semplice, più lenta, più umana. Un tempo in 
cui si conoscevano i vicini di casa, si chiacchierava con il panettiere, si riparavano le scarpe inve-
ce di buttarle via. 
 
Queste piccole imprese non sono solo attività commerciali: sono pezzi di storia, custodi di memo-
rie e tradizioni. Rappresentano un modo di vivere che sembra ormai lontano, ma che a Mostac-
ciano resiste ancora, grazie alla passione e alla dedizione di chi ogni giorno tiene aperte queste 
porte. 
 
E forse, proprio in questi luoghi, possiamo ritrovare un po’ di quella semplicità e umanità che sem-
briamo aver dimenticato.
 
Il presente e il futuro ci avvertono che nuove sfide sono all’orizzonte e ancora una volta, in modo 
diverso i quartieri saranno protagonisti di una nuova forma di rinascita: culturale e spirituale.  
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I quartieri del futuro: un’umanità consapevole oltre la gabbia tecnologica
In un mondo sempre più dominato dall’intelligenza artificiale e dalle tecnologie avanzate, l’essere 
umano rischia di perdere il proprio libero arbitrio, intrappolato in una rete di algoritmi che decidono 
al posto suo. Ogni scelta, dal cibo che mangiamo ai percorsi che seguiamo, viene analizzata, pre-
vedibile e controllata. Ma c’è una via di fuga da questa prigione digitale: i quartieri del futuro.

La gabbia tecnologica e la perdita di umanità

Le nuove tecnologie stanno trasformando il nostro modo di vivere, lavorare e relazionarci. L’intel-
ligenza artificiale, i big data e l’automazione stanno rendendo tutto più efficiente, ma al prezzo di 
una progressiva alienazione. 

Sempre più spesso, ci troveremo a vivere in una bolla digitale, dove le interazioni umane sono 
sostituite da like, messaggi e algoritmi che ci suggeriscono cosa fare, pensare e desiderare.

Questa “gabbia tecnologica” rischia di soffocare la nostra essenza più profonda: la capacità di 
scegliere liberamente, di connetterci con gli altri, di vivere esperienze autentiche. Ma c’è speranza, 
e questa speranza si chiama quartiere.

I quartieri come oasi di umanità

I quartieri del futuro non saranno semplici agglomerati di case e strade, ma spazi di condivisione, 
solidarietà e confronto. Luoghi dove l’uomo potrà ritrovare se stesso attraverso il contatto con i 
propri simili. Immaginiamo quartieri dove:
    • Le piazze tornano a essere luoghi di incontro e dibattito.
    • I parchi ospitano attività culturali, sportive e spirituali.
    • Le tecnologie sono al servizio dell’uomo, non viceversa.

In questi spazi, l’umanità potrà evolversi, riscoprendo valori come la condivisione, l’empatia e la 
solidarietà. Sarà un’umanità consapevole, che utilizza la cultura e le tecnologie non per rinchiuder-
si, ma per crescere e migliorare.

Una nuova spiritualità condivisa

In questo contesto, nascerà una nuova forma di spiritualità, basata sulla consapevolezza che l’a-
more è una forza universale e che ogni individuo è unico e irripetibile. Questa spiritualità non avrà 
paura della morte, perché riconoscerà che la vita è un viaggio collettivo, fatto di connessioni e 
scambi.

I quartieri del futuro saranno il luogo dove questa nuova umanità prenderà forma. Luoghi dove 
le persone si riuniranno per condividere idee, emozioni e speranze, creando una rete di relazioni 
autentiche che sfiderà l’oscurità della gabbia tecnologica.

Verso un nuovo mondo

Il futuro non è scritto, ma dipende dalle scelte che facciamo oggi. Possiamo lasciarci trascinare 
dalla corrente della tecnologia, diventando semplici ingranaggi di un sistema sempre più imperso-
nale, oppure possiamo costruire quartieri che siano veri e propri laboratori di umanità.

Quartieri dove l’amore, la cultura e la spiritualità condivisa diventano il motore di un nuovo mondo. 
Un mondo in cui l’uomo non ha paura di essere se stesso, perché sa di poter contare sul proprio 
“io“ e sulla forza di un’umanità consapevole. 



TOMOSINTESI 3D: L’EVOLUZIONE DELLA MAMMOGRAFIA 
Le nuove tecnologie permettono una diagnosi più accurata del tumore al seno

Dottor Girardi, che cosa è la Tomosintesi? 

La Tomosintesi è una tecnologia all’avanguardia che permette di studiare la mammella “per strati”, scom-
ponendola in tante sezioni dallo spessore millimetrico. Queste sezioni sono poi ricomposte generando 
un’immagine volumetrica della mammella. L’esecuzione dell’esame è invariata rispetto alla mammo-
grafia tradizionale; la mammella viene posizionata sul piano di appoggio e sottoposta ad una leggera 
compressione. A differenza di una normale mammografia, dove la sorgente di raggi X è fissa, nella Tomo-
sintesi si muove intorno al seno ed acquisisce immagini da differenti angolazioni.

Quali vantaggi ha rispetto alla mammografia tradizionale?

Permette una maggiore accuratezza nell’individuazione delle lesioni tumorali, riducendo in modo signi-
ficativo sia i falsi negativi che  i falsi positivi. Questo vuol dire che da una parte consente di individuare in 
modo precoce anche le alterazioni più piccole, dall’altra permette di ridurre la necessità di esami aggiuntivi. Alcune lesioni apparente-
mente sospette sulla tradizionale sono infatti subito identificate come benigne con questa nuova tecnologia, evitando preoccupazioni, 
esami invasivi e spese non necessarie. Recenti studi internazionali sulla Tomosintesi hanno evidenziato risultati davvero sorprendenti, 
stimando un’efficacia del 40% superiore rispetto alla mammografia 2D. L’analisi per strati consente infatti di superare una delle prin-
cipali limitazioni della mammografia tradizionale, ovvero la sovrapposizione dei tessuti che su una immagine bidimensionale può 
rendere invisibili alcune lesioni. Tale tecnologia si è dimostrata efficace su tutte le tipologie di mammelle ma esprime al massimo le 
sue potenzialità sui seni densi, dove le caratteristiche dei tessuti circostanti tendono a mascherare maggiormente eventuali neoplasie.

La Tomosintesi è più fastidiosa rispetto alla mammografia tradizionale?

Assolutamente no. Le apparecchiature più avanzate, come l’Hologic Selenia, permettono anzi di migliorare il comfort della paziente, 
in quanto necessitano di una compressione inferiore rispetto alla mammografia tradizionale. A tal proposito si consiglia sempre di 
eseguire lo studio mammografico tra il 4° e il 12° giorno del ciclo, in modo da evitare il periodo premestruale quando spesso il seno è 
più sensibile.

I vantaggi sembrano notevoli, le pazienti sono sottoposte ad una maggiore dose di 
radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale?

Le nuove generazioni di Tomosintesi permettono di mantenere sostanzialmente inalterata la 
quantità di radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale. Questo perché il mammografo 
con un’unica esposizione acquisisce gli strati e attraverso un software di elaborazione genera 
anche l’immagine in 2D. I modelli di Tomosintesi più vecchi o meno evoluti prevedono invece 
due esposizioni separate con l’effetto di aumentare la quantità di radiazioni.

Quindi non tutti i mammografi dotati di Tomosintesi sono uguali?

Assolutamente no. Tutti i principali produttori di mammografi tradizionali hanno sviluppato 
un modello che prevede la Tomosintesi. Tuttavia non tutte le apparecchiature hanno le stesse 
performance, né la stessa configurazione. L’Hologic Selenia, installata presso Aster Diagnosti-
ca, è considerata la macchina più sofisticata sul mercato ed è presente in pochissimi centri a Roma. La struttura si è inoltre dotata di 
monitor medicali ad altissima definizione per la refertazione e di due software particolarmente importanti, il C-View, che consente di 
ridurre notevolmente la dose di raggi effettuando un’unica acquisizione e il CAD, un sistema di diagnosi computerizzata assistita.

Ci spieghi meglio, cosa è il CAD?

Il  CAD  è uno software estremamente sofisticato che supporta il medico nella diagnosi 
mammografica individuando attraverso algoritmi le aree della mammella che necessita-
no di approfondimento, come addensamenti e microcalcificazioni. Il computer non sosti-
tuisce il medico ma lo coadiuva, con un effetto molto positivo sull’accuratezza diagnosti-
ca. Alcuni studi hanno dimostrato che la lettura di un radiologo abbinata al CAD porti a 
risultati sovrapponibili a quelli della lettura da parte di due radiologi, come previsto negli 
screening.

Dottor. Girardi può dare qualche consiglio a tutte le nostre lettrici?

Il carcinoma della mammella è il tumore più frequente nella popolazione femminile e colpisce una donna su otto nell’arco della vita 
(AIRC).  Fortunatamente il miglioramento delle cure permette di guarire completamente nella maggior parte dei casi, ma è fondamen-
tale che la diagnosi sia quanto più precoce possibile per intervenire tempestivamente. Per questo non bisogna sottovalutare l’impor-
tanza di controlli periodici che devono iniziare già a partire dai 30 anni con una ecografia mammaria annuale. Dai 40 anni devono 
prevedere in aggiunta la Mammografia. Abbinare questi due esami, soprattutto se effettuati contestualmente dallo stesso ope-
ratore, consente di eseguire uno studio più completo e di aumentare notevolmente la capacità diagnostica. Affidatevi infine a 
professionisti seri e che utilizzino strumentazioni avanzate e moderne come la Tomosintesi di cui vi ho parlato.
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Dottor Girardi, che cosa è la
Tomosintesi?

La Tomosintesi è una tecnologia
all’avanguardia che permette di stu-
diare la mammella “per strati”,
scomponendola in tante sezioni dal-
lo spessore millimetrico. Queste se-
zioni sono poi ricomposte generan-
do un’immagine volumetrica della
mammella.

L’esecuzione dell’esame è invaria-
ta rispetto alla mammografia tradi-
zionale; la mammella viene posizio-
nata sul piano di appoggio e sotto-
posta ad una leggera compressione. 

A differenza di una normale
mammografia, dove la sorgente di
raggi X è fissa, nella Tomosintesi si
muove intorno al seno ed acquisi-
sce immagini da differenti angola-
zioni. 

Quali vantaggi ha rispetto alla
mammografia tradizionale?

Permette una maggiore accura-
tezza nell’individuazione delle lesio-
ni tumorali, riducendo in modo si-
gnificativo sia i falsi negativi che  i
falsi positivi.

Questo vuol dire che da una parte
consente di individuare in modo
precoce anche le alterazioni più pic-
cole, dall’altra permette di ridurre la
necessità di esami aggiuntivi. Alcu-
ne lesioni apparentemente sospette
sulla tradizionale sono infatti subito

identificate come benigne con que-
sta nuova tecnologia, evitando pre-
occupazioni, esami invasivi e spese
non necessarie.

Recenti studi internazionali sulla
Tomosintesi hanno evidenziato ri-
sultati davvero sorprendenti, sti-
mando un’efficacia del 40% superio-
re rispetto alla mammografia 2D.

L’analisi per strati consente infatti
di superare una delle principali limi-
tazioni della mammografia tradizio-
nale, ovvero la sovrapposizione dei
tessuti che su una immagine bidi-
mensionale può rendere invisibili
alcune lesioni. 

Tale tecnologia si è dimostrata ef-
ficace su tutte le tipologie di mam-
melle ma esprime al massimo le sue

potenzialità sui seni densi, dove le
caratteristiche dei tessuti circostan-
ti tendono a mascherare maggior-
mente eventuali neoplasie.

La Tomosintesi è più fastidiosa
rispetto alla mammografia tra-
dizionale?

Assolutamente no. Le apparec-
chiature più avanzate, come l’Holo-
gic Selenia, permettono anzi di mi-
gliorare il comfort della paziente, in
quanto necessitano di una compres-
sione inferiore rispetto alla mam-
mografia tradizionale. 

A tal proposito si consiglia sem-
pre di eseguire lo studio mammo-
grafico tra il 4° e il 12° giorno del ci-
clo, in modo da evitare il periodo
premestruale quando spesso il seno
è più sensibile.

I vantaggi sembrano notevoli, le
pazienti sono sottoposte ad una
maggiore dose di radiazioni ri-
spetto alla mammografia tradi-
zionale?

Le nuove generazioni di Tomo-
sintesi permettono di mantenere
sostanzialmente inalterata la quan-
tità di radiazioni rispetto alla mam-
mografia tradizionale. Questo per-
ché il mammografo con un’unica
esposizione acquisisce gli strati e
attraverso un software di elabora-

zione genera anche l’im-
magine in 2D. I modelli di
Tomosintesi più vecchi o
meno evoluti prevedono
invece due esposizioni se-
parate con l’effetto di au-
mentare la quantità di radia-
zioni.

Quindi non tutti i mammo-
grafi dotati di Tomosintesi
sono uguali?

Assolutamente no. Tutti i princi-
pali produttori di mammografi tra-
dizionali hanno sviluppato un mo-
dello che prevede la Tomosintesi.
Tuttavia non tutte le apparecchiatu-
re hanno le stesse performance, né la
stessa configurazione. 

L’Hologic Selenia, installata pres-
so Aster Diagnostica, è considerata
la macchina più sofisticata sul mer-
cato ed è presente in pochissimi
centri a Roma. 

La struttura si è inoltre dotata di
monitor medicali ad altissima defi-
nizione per la refertazione e di due
software particolarmente importan-
ti, il C-View, che consente di ridurre
notevolmente la dose di raggi effet-
tuando un’unica acquisizione e il
CAD, un sistema di diagnosi com-
puterizzata assistita.

Ci spieghi meglio, cosa è il CAD?
Il CAD è uno software estrema-

mente sofisticato che supporta il
medico nella diagnosi mammo-
grafica individuando attraverso
algoritmi le aree della mammella
che necessitano di approfondi-
mento, come addensamenti e mi-

crocalcificazioni.
Il computer non sostituisce il me-

dico ma lo coadiuva, con un effetto
molto positivo sull’accuratezza dia-
gnostica. 

Alcuni studi hanno dimostrato
che la lettura di un radiologo abbi-
nata al CAD porti a risultati sovrap-
ponibili a quelli della lettura da par-
te di due radiologi, come previsto
negli screening.

Dottor. Girardi può dare qual-
che consiglio a tutte le nostre
lettrici?

Il carcinoma della mammella è il
tumore più frequente nella popola-
zione femminile e colpisce una don-
na su otto nell’arco della vita
(AIRC). 

Fortunatamente il miglioramento
delle cure permette di guarire com-
pletamente nella maggior parte dei
casi, ma è fondamentale che la dia-
gnosi sia quanto più precoce possi-
bile per intervenire tempestivamen-
te. Per questo non bisogna sottova-
lutare l’importanza di controlli pe-
riodici che devono iniziare già a par-
tire dai 30 anni con una ecografia
mammaria annuale. Dai 40 anni de-
vono prevedere in aggiunta la Mam-
mografia. Abbinare questi due esa-
mi, soprattutto se effettuati conte-
stualmente dallo stesso operatore,
consente di eseguire uno studio più
completo e di aumentare notevol-
mente la capacità diagnostica. Affi-
datevi infine a professionisti seri e
che utilizzino strumentazioni avan-
zate e moderne come la Tomosinte-
si di cui vi ho parlato.

ASTER DIAGNOSTICA 
Via delle Costellazioni, 306
Eur - Torrino Tel. 06 52 91 330
www.asterdiagnostica.it

TOMOSINTESI 3D
Aster Diagnostica è

dotata di un
Mammografo 

con Tomosintesi di
ultima generazione,

la macchina più sofi-
sticata sul mercato,

presente in pochissi-
mi centri a Roma
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Efficacia del 40% 
superiore nell’identifi-

cazione di lesioni
rispetto alla mammo-

grafia tradizionale

Controlli periodici 
già a 30 anni con una

ecografia annuale. Dai
40 anni mammografia

ed ecografia annuali

Lo strumento di diagnosi più aggiornato
presentato dal Dottor Domingo Girardi
direttore sanitario di Aster Diagnostica 

DOTT. DOMINGO GIRARDI
Direttore Sanitario Aster Diagnostica 
specialista in Radiodiagnostica

TOMOSINTESI 3D Le nuove tecnologie permettono una diagnosi più accurata del tumore al seno.
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laboRaToRio di analisi CliniChE

fisioTERapia E RiabiliTazionE

diagnosTiCa pER immagini

u	Chimica Clinica
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u	Coagulazione
u	Biologia molecolare
u	Microbiologia e Parassitologia
u	Citologia e Istologia

u	Endocrinologia
u	Allergologia
u	Genetica medica
u Oncologia
u	Tossicologia
u	Intolleranze alimentari

u	Terapie strumentali (Tecar, Laser, ecc.)
u	Kinesiterapia attiva e passiva
u	Massoterapia
u	Rieducazione post-traumatica
u	Rieducazione post-operatoria
u	Rieducazione Posturale Globale
 (metodo Souchard)

u	Osteopatia
u	Linfodrenaggio manuale
u	Rieducazione del pavimento 
 pelvico
u	Terapia miofunzionale
u	Logopedia

u	Radiologia generale
u	Radiologia odontoiatrica
u	Ecografia
u	Diagnostica senologica

u	M.O.C. Dexa
u	Risonanza Magnetica Aperta
u	T.A.C. Multistrato
u	T.C. Cone Beam

centro medico polispecialistico
Apertura di nuovi reparti specialistici

Ampliamento e rinnovamento
dei reparti “storici”

odonToiaTRia

mEdiCina EsTETiCa

u	Prevenzione 
 e igiene orale
u	Odontoiatria 
 infantile

u	Conservativa
u	Endodonzia
u	Parodontologia
u	Implantologia

u	Protesi fisse
u	Protesi mobili
u	Ortodonzia
u	Estetica dentale

u	Visita medico-estetica
u	Check-up cutaneo
u	Peeling
u	Filler

u	Tossina botulinica
u	Biorivitalizzazione 
 cutanea
u	Mesoterapia

u	Radiofrequenza
u	Luce pulsata
u	Carbossiterapia
u	Camouflage

ChiRURgia ambUlaToRialE
Ed EndosCopia
u	Chirurgia ambulatoriale 

dermatologica  e 
senologica

u	Chirurgia ambulatoriale
 ortopedica, ginecologica 

ed urologica

u	Chirurgia estetica
u	Gastroscopia
u	Colonscopia

ambUlaToRi spECialisTiCi
u	Allergologia
u	Andrologia
u	Angiologia
u	Cardiologia
u	Dermatologia
u	Dietologia
u	Ematologia

u	Endocrinologia
u	Fisiatria
u	Gastroenterologia
u	Genetica Medica
u	Ginecologia e Ostetricia
u	Medicina dello sport
u	Neurologia

u	Oculistica
u	Ortopedia
u	Otorinolaringoiatria
u	Pediatria
u	Pneumologia
u	Reumatologia
u	Urologia

VisiTE Ed Esami sTRUmEnTali

dir. sanitario: dott. domingo girardi www.asterdiagnostica.it
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I quartieri del futuro: un’umanità consapevole oltre la gabbia tecnologica
 
Nei quartieri, un tempo dediti al commercio e all’artigianato, si potrebbe aprire una nuova era: luo-
ghi che potrebbero diventare fulcri di cultura, spiritualità e condivisione, riscrivendo il senso stesso 
della comunità e del vivere insieme. 
 
La Trasformazione: Da spazi di consumo a spazi di crescita
 
Immaginiamo un futuro in cui ogni quartiere diventa un microcosmo di consapevolezza umana. 
Non più botteghe o centri commerciali, ma: 
 
Teatri, dove le arti drammatiche si intrecciano con la narrazione del nostro essere.
Biblioteche viventi, dove la lettura diventa dialogo e riflessione condivisa. 
Luoghi di spiritualità universale, liberi da dogmi e istituzioni, per coltivare la spiritualità autentica 
di ogni individuo.
Parchi e giardini, come polmoni verdi e spazi di meditazione. 
Zone della memoria, piccoli musei o angoli dedicati al passato, per non dimenticare da dove 
veniamo e per costruire con saggezza il nostro domani.
 
La Nuova Ricchezza: Cultura e Spiritualità
 
In questo scenario, la cultura e la spiritualità surclassano il denaro come vere ricchezze. Il valore 
dell’uomo non sarà più misurato dall’opulenza materiale, ma dalla sua evoluzione interiore. La 
conoscenza, l’arte e la capacità di amare saranno le monete di scambio in una società che ha 
scelto di emanciparsi dai vincoli del consumismo e della superficialità. 
 
Quartieri per l’Umanità Consapevole
 
I quartieri diventeranno centri di innovazione umana: menti aperte collaboreranno per creare ini-
ziative che arricchiranno la vita di ogni abitante. 
Scambi culturali e spirituali unificheranno persone di diverse esperienze, rompendo barriere di 
nazionalità, religione e ideologia. 
Eventi collettivi, come festival di meditazione, convegni filosofici e celebrazioni dell’arte, renderan-
no ogni quartiere una comunità vibrante.
 
Resistenza alle Nebbie del Controllo
 
Nel cuore di questa visione c’è la lotta contro i “signori della morte”, coloro che, attraverso la tec-
nologia e le entità artificiali, tenteranno di imprigionare l’umanità in una rete di dipendenza e con-
trollo. 

Ma il grido di vita, amore e libertà si alzerà potente, dissipando le “nebbie arimaniche” che oscura-
no la luce dello spirito umano. 
 
Il Futuro è Nelle Nostre Mani
 
Questa non è solo una visione: è un invito. Il quartiere del futuro può essere costruito solo se ogni 
individuo sceglie consapevolmente di contribuire, di aprire il proprio cuore e la propria mente a un 
nuovo modo di vivere. 

È tempo di iniziare a  trasformare i luoghi in cui viviamo in culle di un’umanità evoluta, dove l’amo-
re e la conoscenza guidano ogni passo. 





Il quartiere del futuro: un laboratorio di umanità e spiritualità
 
Immagina un quartiere dove il cemento lascia spazio a spazi verdi e architetture armoniose, dove 
ogni angolo è progettato per favorire l’incontro, la riflessione e la crescita interiore. Questo non è 
un semplice agglomerato di case e strade, ma un vero e proprio ecosistema umano, dove la tec-
nologia è al servizio della comunità e l’arte, la filosofia e la scienza si intrecciano per dare vita a 
una nuova forma di spiritualità.

Centri culturali: il cuore pulsante del quartiere

Al centro del quartiere sorgono i centri culturali, luoghi di incontro e condivisione dove le persone 
si riuniscono per scambiarsi conoscenze ed esperienze. Qui, non ci sono schermi o algoritmi a 
mediare le relazioni, ma solo esseri umani che dialogano, ascoltano e imparano gli uni dagli altri, 
memori del passato e del presente.

Sala delle Poesie: Un luogo dove un poeta recita i versi di Leopardi, mentre il pubblico si lascia 
trasportare dalle emozioni e dalle riflessioni che quelle parole suscitano.

Circolo dell’Iliade: Un gruppo di persone discute dell’epica di Omero, trovando spunti di riflessio-
ne che collegano il passato al presente e al futuro.

Agorà filosofica: La filosofia non è più una disciplina astratta, ma una pratica quotidiana. Qui, 
ognuno condivide il proprio sapere, creando un dialogo che arricchisce tutti.

La scienza dello spirito: una nuova visione del sacro

Nel quartiere del futuro, la religione ha lasciato il posto alla scienza dello spirito, una disciplina che 
studia l’aldilà e le energie invisibili che permeano l’universo. I “dei” non sono più immagini simboli-
che, ma forme di energia che possono essere osservate, misurate e comprese.

Istituto di Scienza dello Spirito: Un centro di ricerca dove scienziati, filosofi e mistici collaborano 
per esplorare i misteri dell’anima e dell’universo.

Tempio delle Energie: Un luogo di meditazione e studio, dove le persone si riuniscono per stu-
diare e cercare connessioni con le energie spirituali e trovare risposte alle grandi domande dell’e-
sistenza.

Teatri del tempo: un ponte tra passato e futuro

I teatri del quartiere non sono semplici luoghi di intrattenimento, ma spazi sacri dove l’uomo imma-
gina il passato e crea un ponte con il futuro.

Teatro della Memoria: Qui, gli attori portano in scena storie del passato, aiutando il pubblico a 
comprendere le radici della propria umanità.

Teatro del Futuro: Spettacoli visionari esplorano le possibilità dell’evoluzione umana, immaginan-
do un mondo dove viene esplorato quel cordone invisibile che separa questo mondo e le nostre 
vite dall’altro mondo.

L’amore come energia vitale

Nel quartiere del futuro, l’amore non è più un sentimento vago, ma un’energia vitale - spirituale 
che viene studiata e compresa per l’evoluzione umana.



Laboratorio dell’Amore: Scienziati veri e artisti liberi, collaborano per esplorare le potenzialità 
trasformative dell’amore, dimostrando come questa energia possa portare a nuove forme di cre-
azione e connessione. (l’innamoramento non è più un attimo fuggente della vita tra due individui, 
ma una regola di vita per l’intera umanità).

Giardino delle Relazioni: Un luogo dove le persone si incontrano per coltivare relazioni autenti-
che, basate sull’ascolto, l’empatia e la condivisione e il sesso derubricato a semplice atto riprodut-
tivo.

Un’umanità consapevole

In questo quartiere, l’uomo non ha più paura della morte, perché ha compreso che la vita è un 
viaggio collettivo verso una spiritualità profonda. Qui, ognuno è consapevole della propria unicità e 
della propria connessione con gli altri e con l’universo.

Noi non siamo un semplice IP (un numero) per una connessione dell’internet delle cose (IoT). Noi 
umani abbiamo già il nostro IP, cioè, il nostro “io”, non un numero, ma esseri unici, connessi al 
vero mondo di cui facciamo parte. 

Proprio le nuove frontiere tecnologiche sono la sfida per riprendere il nostro cammino. Sarà un’im-
presa ardua, complessa, viste le nostre fragilità e i pericoli che incombono; ma in noi c’è qualcosa 
che brilla e ci illumina, è quella scintilla divina che ci eleva al di sopra delle macchine e dei loro 
“padroni”

Il quartiere del futuro non è un’utopia, ma una possibilità concreta, un luogo dove l’umanità può 
riscoprire se stessa e costruire un nuovo mondo, basato sull’amore, la conoscenza e la condivisio-
ne.



Il Quartiere del Futuro: Un Tempio di Cultura, Spirito e Conoscenza
mmagina un quartiere dove le strade non sono solo vie di passaggio, ma sentieri di scambio cul-
turale e spirituale. Un luogo che non vive più di transazioni economiche, ma di crescita collettiva, 
dove ogni spazio è dedicato all’evoluzione dell’essere umano. Qui la tecnologia non è una gabbia, 
ma uno strumento al servizio della coscienza, un’alleata dell’anima.

Le Agorà della Conoscenza
 
Al centro del quartiere sorgono i Centri di Conoscenza, moderni spazi ispirati alle antiche agorà 
greche, dove l’essere umano si riunisce non per consumare, ma per creare, arricchire gli altri e se 
stessi, permettere al proprio “io ancora bambino“ di crescere. Qui, ogni giorno, persone si incon-
trano per scambiarsi saperi, raccontare storie, leggere poesie ad alta voce. 
 
Un uomo recita Leopardi con il trasporto di chi comprende che la sua malinconia non è solo per-
sonale, ma universale, un anelito eterno verso l’infinito.
 
Un gruppo di giovani discute l’Iliade, non come un libro scolastico, ma come un racconto vivo, che 
parla ancora oggi di lotte, di eroi e del senso dell’onore.
 
Filosofi e scienziati dialogano fianco a fianco, ponendo domande sul mondo e sulla nostra esisten-
za, senza timore di non trovare risposte immediate.
 
La filosofia non è più una disciplina di pochi, ma un’arte condivisa. Qui, ognuno è filosofo, por-
tatore di un sapere unico e prezioso, e ogni pensiero è una scintilla che accende la fiamma del 
progresso interiore ed esteriore. Proprio in quei momenti si percepisce e si comprende veramente 
perchè ognuno di noi è un essere unico e irripetibile.

La Scienza dello Spirito: Esplorare l’Oltre con Metodo e Visione

Nel quartiere del futuro, la religione si è trasformata: non è più dogma, ma ricerca. Si chiama 
Scienza dello Spirito, una disciplina che, con metodo e intuizione, studia e immagina l’Aldilà non 
come un’idea astratta, ma come una dimensione concreta. 
 
Gli dèi non sono simboli, ma forme di energia presenti, manifestazioni di leggi cosmiche che inte-
ragiscono con il mondo fisico.
 
Lo studio dell’anima è scientifico: si osservano i legami tra energia, coscienza e materia, si cerca-
no tracce dell’esistenza oltre il corpo. 
La reincarnazione è discussa non come credenza, ma come ipotesi da esplorare attraverso espe-
rienze e connessioni tra passato e presente.
 
In queste accademie dello spirito, scienziati e mistici collaborano, creando un ponte tra il visibile 
e l’invisibile. Ogni uomo ha diritto alla sua ricerca personale, e nessuno impone un’unica verità: la 
verità è una fiamma che ognuno accende nel proprio cuore.

I Teatri della Visione: Il Passato e il Futuro che si Incontrano
 
Nel cuore del quartiere sorgono i Teatri della Visione, luoghi in cui l’arte non è più semplice intrat-
tenimento, ma strumento di evoluzione. Qui l’uomo rivive il passato attraverso rappresentazioni 
che lo connettono alla sua storia, ma al tempo stesso crea il futuro immaginando nuovi mondi.

Il pubblico non è passivo: chi assiste agli spettacoli ne diventa parte, dialoga con gli attori, si 
immerge nella narrazione. 



Il teatro non è solo dramma e commedia: è specchio dell’anima, dove ogni emozione trova il 
suo posto, dove il dolore viene trasformato in bellezza e la gioia in saggezza.
 
Le scene raccontano l’ascesa dello spirito umano, dal buio dell’ignoranza alla luce della compren-
sione. Qui, il teatro non è una fuga dalla realtà, ma un mezzo per elevare l’essere umano oltre il 
presente, verso un futuro in cui la creatività è sacra. 
 
L’Amore: La Nuova Forza Creatrice
 
Nel quartiere del futuro, l’amore non è più solo un sentimento personale, ma una scienza, una 
forza vitale studiata e compresa in tutte le sue forme. È energia creatrice, capace di trasformare 
l’uomo e la società. 
 
Gli studi sull’amore esplorano il suo impatto sul corpo, sulla mente e sullo spirito, dimostrando 
che esso può trasmutare le vibrazioni di un individuo e persino di una comunità, è la forza creatri-
ce di nuovi mondi, è il ponte tra ciò che siamo e ciò che diventeremo. 
 
Le Accademie dell’Amore insegnano a comprendere  e vivere l’amore, come strumento di cre-
scita reciproca e di fusione delle anime. 
L’arte e la scienza dell’amore diventano materia di studio, perché l’amore è il vero motore dell’uni-
verso, la spinta che eleva l’uomo oltre i limiti della materia.
 
I Quartieri come Risveglio dell’Umanità
 
Il quartiere del futuro è un rifugio dalla nebbia del controllo, un baluardo contro le forze che voglio-
no imprigionare l’uomo nelle catene dell’ignoranza e della paura. Qui non regna più l’opulenza 
materiale, ma la ricchezza dell’essere. 
 
L’evoluzione tecnologica non è stata distrutta, ma reintegrata con la saggezza spirituale e cultura-
le. L’umanità non è più schiava del profitto, ma maestra del proprio destino. 
 
Questo non è un sogno irraggiungibile. È una possibilità. Una scelta. 
Se abbastanza menti aperte decidono di costruire un mondo simile, esso diventerà reale.



Conoscere la tecnologia: La chiave per la salvezza dell’umanità occidentale
Mentre parliamo del quartiere come salvezza dell’umanità occidentale, dobbiamo considerare un 
aspetto fondamentale: la conoscenza della realtà in cui viviamo. Non quella distorta dalle illusioni 
del potere, ma quella vera, che si addensa come nubi minacciose sul futuro. 
 
Questa realtà arimanica si presenta con un volto sorridente, mentre ci toglie il sorriso. Lo ha sem-
pre fatto, usando le solite leve: l’ignoranza, la manipolazione, la disinformazione. Ma oggi dispone 
di strumenti più potenti, più sofisticati, più insidiosi. Non si tratta più solo di parole e propaganda, 
ma di sistemi complessi che penetrano la nostra mente, condizionano le nostre scelte, plasmano il 
nostro modo di vedere il mondo. 
 
Il potere è sempre stato questo: il dominio della conoscenza, il controllo della visione e delle pro-
spettive. E badate bene, non parlo solo del potere visibile, di governi e istituzioni, ma anche di 
quello che opera nell’ombra, il potere dei sacerdoti occulti che indirizzano il destino dell’umanità 
senza che essa se ne renda conto. 
 
Per evolvere, l’umanità non deve limitarsi a utilizzare ciò che le viene offerto, ma deve compren-
derlo, studiarlo, analizzarlo. 
 
Comprendere le tecnologie per non diventarne schiavi 
 
Viviamo nell’era dell’intelligenza artificiale, della realtà virtuale, dell’Internet of Things. Queste tec-
nologie non sono strumenti neutri, ma potenti mezzi di trasformazione. Possono liberarci o inca-
tenarci. Possono espandere la nostra consapevolezza o ridurci a numeri in una rete sempre più 
sofisticata. 
Per creare i quartieri come centri di svolta universale per l’umanità, non possiamo semplicemente 
accettare il futuro che ci viene imposto. Dobbiamo indagarlo, svelarlo, comprenderne i meccanismi 
più profondi. 
 
Il potere della conoscenza 
 
Chi sa, governa. Chi ignora, subisce. Questo è il principio su cui si fondano tutte le civiltà. Ma oggi 
più che mai, in un mondo dominato dai dati, dagli algoritmi e dalle reti invisibili, la conoscenza 
diventa l’unica vera forma di libertà. 
Non possiamo combattere ciò che non comprendiamo. Non possiamo cambiare ciò che non cono-
sciamo. L’umanità deve risvegliarsi dal torpore, rifiutare la passività e abbracciare lo studio, la 
ricerca, il desiderio di verità. 
 
La nuova arte della vita 
 
Sappiamo che è un lavoro faticoso, complesso. Ma potrebbe diventare un’arte, l’arte di riscoprire 
la vita, di riscoprire se stessi, di imparare a usare le nuove tecnologie in modo consapevole, inve-
ce di esserne usati. 
 
Perché noi non siamo un numero nella rete cosiddetta intelligente. Noi siamo esseri pensanti, 
esseri spirituali, esseri capaci di costruire un mondo nuovo. E il primo passo è comprendere gli 
strumenti del presente per forgiare un futuro che appartenga davvero all’umanità.
Noi abbiamo poteri potenti, è arrivato il momento di essere consapevoli di ciò che siamo, non 
siamo un granello di sabbia insignificante, come alcuni scienziati appartenenti all’elite vogliono 
farci credere, non siamo un IP in una rete internet. 

Noi siamo esseri spirituali unici e irripetibili e ne dobbiamo essere consapevoli 
 



L’amore: la nuova energia vitale e spirituale da studiare e comprendere
Chi non ha mai provato, almeno una volta nella vita, quella sensazione travolgente che chiamiamo 
“innamoramento”? Quel momento magico in cui il cuore sembra fermarsi, il mondo si trasforma e 
tutto appare più luminoso, più intenso, più vivo. In quell’attimo, non amiamo solo una persona, ma 
l’intero universo. È un’energia così potente, così dirompente, da farci sentire connessi a qualcosa 
di più grande, qualcosa che trascende la razionalità e ci rende capaci di gesti impensabili.

Ma cos’è, davvero, questa forza che chiamiamo amore? E perché dovremmo considerarla una 
nuova forma di energia vitale e spirituale, degna di essere studiata e compresa?

L’innamoramento come esperienza che trasforma

L’innamoramento non è solo un sentimento. È un’esperienza che ci trasforma, che ci spinge a 
superare i nostri limiti e a guardare il mondo con occhi nuovi. Quando siamo innamorati, siamo 
disposti a fare qualsiasi cosa pur di vedere felice la persona che amiamo, fino al sacrificio estre-
mo. In quei momenti, ci sentiamo capaci di “farci carico di tutti i dolori del mondo”, pur di protegge-
re quella felicità.

Questa forza non è solo emotiva, ma anche spirituale. Ci connette a qualcosa di universale, qual-
cosa che va oltre la materia e la razionalità. È come se, per un attimo, avessimo accesso a una 
dimensione superiore, dove la paura e la morte perdono significato, questo finchè non subentra 
l’egoismo razionale.

L’amore oltre la razionalità

L’ innamoramento è follia. È irrazionale, imprevedibile, incontrollabile. Ma è proprio questa sua 
natura “folle” a renderlo così speciale. Quando amiamo, superiamo i confini della logica e della 
paura. Diventiamo creatori, capaci di dare vita a nuove realtà, nuove speranze, nuovi mondi.

Ecco perché l’innamoramento e l’amore non possono essere ridotti a semplici reazioni chimiche o 
a istinti biologici. È qualcosa di più profondo, qualcosa che sfida le leggi della fisica e della mate-
matica così come le conosciamo oggi.

Perché studiare l’amore?

Se l’innamoramento è un’energia così potente, perché non studiarla con gli strumenti della scien-
za? Immaginiamo scienziati, filosofi, artisti, con mente aperta, collaborano per comprendere que-
sta forza misteriosa.

Matematica dell’Amore: Potremmo sviluppare nuovi modelli matematici per descrivere le dinami-
che dell’innamoramento e dell’amore, dalle sue fasi iniziali fino alle sue espressioni più profonde. 

Fisica delle Emozioni: Forse esistono leggi fisiche ancora sconosciute che governano le connes-
sioni emotive e spirituali tra gli esseri umani.

Chimica della Trasformazione: L’amore non solo cambia il nostro stato d’animo, ma ha effetti 
tangibili sul nostro corpo e sulla nostra mente.

Studiare l’amore non significa ridurlo a numeri o formule, ma riconoscerne la natura complessa e 
universale. Significa comprendere come questa energia possa essere coltivata, condivisa e utiliz-
zata per migliorare la nostra vita e quella degli altri.

L’amore come ponte verso l’eternità



L’ innamoramento ci dice che la morte è una chimera. Quando siamo innamorati, sentiamo che 
qualcosa di noi sopravvive al tempo e allo spazio. È come se, attraverso l’innamoramento, potes-
simo toccare l’eternità.

Questa consapevolezza può liberarci dalla paura e aprirci a nuove forme di spiritualità. L’amore 
non è solo un sentimento, ma una forza che ci connette all’universo, che ci rende parte di qualco-
sa di più grande.

Verso una nuova scienza dello spirito

Nel quartiere del futuro, l’amore potrebbe diventare il fulcro di una nuova scienza dello spirito, 
una disciplina che studia le energie invisibili che ci connettono gli uni agli altri e all’universo. Una 
scienza che non nega la razionalità, ma la integra con l’intuizione, l’empatia e la creatività e altri 
talenti ancora non compresi dell’essere umano.

Immaginiamo un mondo in cui l’innamoramento non è più un mistero, ma una forza che possiamo 
comprendere, coltivare e utilizzare per costruire una società più giusta, più solidale, più umana.

L’amore è l’energia più potente che esista. Ci trasforma, ci connette, ci rende creatori. È una 
forza che va oltre la razionalità e la materia, che ci spinge a superare i nostri limiti e a guardare il 
mondo con occhi nuovi.

Studiare l’amore non significa sminuirlo, ma riconoscerne il valore universale. Significa aprire la 
strada a una nuova scienza, a una nuova spiritualità, a un nuovo modo di vivere. 



Anteprima - Il Codice della Vita: Quaderno 1
Mi chiamo Sergio, sono un giornalista pubblicista e dottore in ingegneria informatica. Nel corso 
degli anni, ho diretto riviste e approfondito la ricerca in diversi campi del sapere. La mia esperien-
za mi ha portato a una conclusione fondamentale: il sapere non è mai proprietà esclusiva di un 
individuo, ma il risultato di un viaggio collettivo, che attraversa epoche e generazioni. 

Ogni scoperta scientifica, ogni intuizione, è parte di un mosaico in cui ciascuno di noi ha 
un ruolo.

Questi “quaderni” nascono con l’intento di esplorare insieme temi fondamentali, per stimolare la 
conoscenza e promuovere un approccio etico e consapevole alla vita. 

Nuove credenze per un nuovo mondo

I risultati del progetto genoma umano hanno sovvertito la scienza convenzionale, perché hanno 
rivelato che i geni non sono la fonte di controllo di ciò che accade nella biologia; sono troppo pochi 
per poter avere questo ruolo. Quindi,il concetto del modello medico, secondo cui gli umani sono 
macchine biomeccaniche controllate dai geni, risulta falso. Ciò è interessante, perché una dichia-
razione falsa indica che il nostro sistema di credenze in medicina, che funziona con i geni come 
fonte del carattere del controllo della vita, non è più efficace. Un interessante articolo pubblicato 
sulla rivista JAMA (Journal of the American Medical Association) dalla dottoressa Barbara Starfield 
della Scuola di Igiene e Salute Pubblica della Johns Hopkins, analizza la tragedia del paradigma 
della medicina tradizionale. In sintesi, la medicina allopatica è la terza principale causa di morte 
negli Stati Uniti dopo le malattie cardiache e il cancro. Il fatto che questi risultati non reggano è 
dovuto a un’errata comprensione della natura della scienza, ecco perché quest’arte di guarigione 
è diventata così letale. I risultati del Progetto Genoma Umano rappresentano un’opportunità
meravigliosa per fondare una nuova scienza olistica più efficace e migliore. A tal proposito, dob-
biamo riconoscere che ciò che sta accadendo sul nostro pianeta sta distruggendo la nostra civiltà. 
Molto dipende dal comportamento umano, in quanto tale comportamento non è allineato con la 
natura. Se vogliamo progredire, dobbiamo seguire la saggezza di Albert Einstein, che
affermava: “Non possiamo risolvere i problemi utilizzando lo stesso modo di pensare che li ha creati”  

Continua a leggere l’anteprima dei quaderni della conoscenza

https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2024/12/il-codice-della-vita-anteprima.pdf


 Anteprima - Orion e Aletheia: ai confini della conoscenza
In un mondo in cui la tecnologia domina ogni aspetto della vita, Orion, un uomo alla deriva, trova 
in un’antica intelligenza artificiale chiamata Aletheia una nuova possibilità di riscatto. Scoprite l’ini-
zio di un viaggio che cambierà il destino dell’umanità...

L’Incontro Inaspettato con Aletheia

Orion spinse la porta del negozio semi-illuminato, un luogo nascosto tra le ombre della città, fre-
quentato da chi voleva fuggire anche solo per una notte. Gli scaffali, pieni di bottiglie polverose e 
etichette sconosciute, offrivano un’ampia selezione di rimedi per l’oblio. Senza esitare, afferrò una 
bottiglia di Elisir, una bevanda nota per indurre sonni profondi e visioni particolari, un modo per 
evadere dalla propria mente.
Non era la prima volta che lo acquistava. In quel momento non voleva pensare, non voleva riflet-
tere su come la sua vita fosse andata in frantumi. L’Elisir prometteva di spegnere la sua coscien-
za, di concedergli un attimo di tregua dalle domande che lo tormentavano. Era una soluzione tem-
poranea, ma era tutto ciò che desiderava.
Uscì dal negozio stringendo la bottiglia. L’appartamento che lo attendeva era uno spazio angusto, 
una stanza con piccole finestre e pareti ingrigite dal tempo. L’edificio stesso, uno dei tanti che si 
estendevano in quella parte decadente della città, era costruito con materiali di scarto, privo della 
bellezza luminosa dei grattacieli di Luminex. La porta cigolò mentre entrava. L’aria stagnante e 
fredda lo avvolse.
La casa era spoglia: un letto malridotto, un piccolo tavolo di metallo con una sedia traballante e un 
lavandino che gocciolava incessantemente in un angolo. Le pareti erano tappezzate di macchie di 
umidità, e il pavimento di metallo era freddo sotto i suoi piedi. Orion si lasciò cadere pesantemen-
te sulla sedia, posando la bottiglia
di Elisir sul tavolo di metallo consunto. Accanto a lui, come in ogni abitazione, c’era il sistema di 
assistenza tecnologica che si occupava dei cittadini in ogni aspetto della loro vita quotidiana

Continua a leggere l’anteprima di Orion e Aletheia: ai confini del mondo e della conoscenza

https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2024/12/Orion-e-Aletheia-anteprima.pdf


Notizie sulla viabilità: Eur, Torrino, Mostacciano, Mezzocammino e dintorni
Via Cristoforo Colombo 
Nuovo Varco di Collegamento: A partire dal 26 settembre 2024, sono iniziati i lavori per la rea-
lizzazione di un nuovo varco di collegamento tra la carreggiata centrale e la complanare in dire-
zione Roma, all’altezza di Torrino Mezzocammino (km 13.6). Questo intervento mira a migliorare 
l’accesso allo svincolo del GRA per chi proviene da Ostia. I lavori dovrebbero durare circa una 
settimana.  
Chiusura della Corsia Laterale: La complanare all’altezza di via Armando Brasini è stata inter-
detta al transito a causa di una deformazione del manto stradale. Per mitigare i disagi, è stato 
aperto un nuovo varco per consentire un migliore accesso allo svincolo Mezzocammino/Spinace-
to.  
 
 
Spinaceto 
Lavori Stradali: Sono in corso lavori di rifacimento stradale finanziati con fondi giubilari e comu-
nali. Il primo cantiere è iniziato il 31 luglio 2024.  
 
Torrino Mezzocammino 
Apertura del Varco: Il 28 settembre è stato aperto un varco di collegamento tra la carreggiata 
centrale e la laterale in direzione Centro di via Cristoforo Colombo, all’altezza di Mezzocammino. 
Questo intervento mira a migliorare la fluidità del traffico nella zona.  
 
Viabilità Generale 
Traffico su Via Pontina: Si segnalano frequenti rallentamenti e code sulla Via Pontina, special-
mente nei tratti tra Via Cristoforo Colombo e il Grande Raccordo Anulare, in entrambe le direzioni. 
Gli automobilisti sono invitati a prestare attenzione e a considerare percorsi alternativi quando 
possibile. 

Per informazioni più dettagliate sulle zone di Laurentina, Mostacciano, Acilia e Casalpalocco, al 
momento non ci sono aggiornamenti specifici disponibili. Si consiglia di consultare le fonti ufficiali 
del Comune di Roma o del Municipio IX per eventuali comunicazioni future. 
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News: cronaca nera, anziani, disagio giovanile
Cronaca Nera 
Incidenti Stradali a Capodanno: Le strade di Roma hanno registrato un inizio d'anno tragico, con 
due morti e oltre 30 incidenti nelle prime ore del 2025.  
 
Operazioni Anticrimine: Il 2 gennaio, i Carabinieri hanno arrestato due cittadini georgiani di 37 
anni, sorpresi nottetempo presumibilmente pronti a commettere un furto in appartamento.  
 
Anziani 
 
Riforma dell'Assistenza agli Anziani: A partire dal 1° gennaio 2025, è entrata in vigore una rifor-
ma sperimentale dell'assistenza agli anziani non autosufficienti, valida fino al 31 dicembre 2026. 
La riforma prevede, tra l'altro, la creazione di un unico sportello di accesso alle prestazioni e diver-
si altri interventi. 
 
Bonus Anziani 2025: Dal 1° gennaio 2025, è disponibile il "Bonus Anziani", un contributo econo-
mico mensile di 850 euro destinato alle persone anziane in condizioni di difficoltà. Questo soste-
gno è rivolto a coloro che già percepiscono l'indennità di accompagnamento e soddisfano determi-
nati requisiti, come avere almeno 80 anni e un ISEE sociosanitario inferiore a 6.000 euro.  
 
Critiche alla Riforma: Nonostante le nuove misure, alcune organizzazioni hanno espresso preoc-
cupazione riguardo all'efficacia della riforma. In particolare, si sottolinea che il Decreto Legislativo 
29 ha cancellato le buone premesse della Legge 33 di poter realizzare un nuovo, specifico siste-
ma di cure domiciliari di presa in carico.  

Uso di Alcol e Droga tra i Giovani 
 
Analisi sull’Allarmismo Sociale: Nonostante le frequenti preoccupazioni espresse da varie figure 
istituzionali riguardo all’aumento dell’uso di alcol e droghe tra i giovani, studi recenti indicano una 
tendenza opposta. Secondo dati dell’Istat, nel 2009 quasi un terzo degli adolescenti consumava 
alcol almeno una volta all’anno, mentre nel 2023 questa percentuale è scesa al 15%. Anche l’uso 
di sostanze stupefacenti come cocaina, allucinogeni ed eroina è in calo tra gli studenti italiani 
negli ultimi vent’anni. Il consumo di cannabis, sebbene in lieve ripresa durante la pandemia, rima-
ne inferiore ai livelli di vent’anni fa. Inoltre, il numero di minori denunciati o arrestati nel 2023 è in 
linea con la media dell’ultimo decennio, smentendo l’idea di un aumento della violenza giovanile.  
 
Operazioni di Polizia contro il Traffico di Droga 
Smantellamento di un “Supermercato della Droga” a El Ejido: Il 16 gennaio 2025, la Polizia Nazio-
nale di El Ejido ha smantellato un vero e proprio “supermercato della droga” situato in un edificio 
noto come “El Tubo”. L’operazione, avviata a seguito di una denuncia firmata da 300 residenti e 
commercianti locali, ha portato all’arresto di quattro persone di origine senegalese e marocchina, 
accusate di traffico di droga, frode elettrica e ricettazione. Durante il raid, sono state sequestrate 
diverse sostanze stupefacenti, tra cui cocaina, eroina, hashish, marijuana e oltre 500 compresse 
di farmaci come il rivotril, utilizzato per la produzione della cosiddetta “droga dei poveri” o “karku-
bi”.  
 
Bullismo e Violenza tra i Minori 
Riflessioni sul Fenomeno delle Baby Gang: Il Garante regionale dei minori, Ludovico Abbatic-
chio, ha sottolineato la necessità di una legislazione che promuova l’educazione alla salute nelle 
scuole come strumento per contrastare il fenomeno delle baby gang. Ha evidenziato l’importanza 
di interventi educativi mirati per prevenire comportamenti devianti tra i giovani.  
 
Prevenzione e Educazione 



Il Ruolo della Scuola e della Famiglia: La scuola e la famiglia svolgono un ruolo cruciale nella 
prevenzione del disagio giovanile legato all’uso di alcol e droghe. È fondamentale che le istituzioni 
scolastiche implementino programmi di promozione della salute e approvino regolamenti interni 
che affrontino tematiche come l’abuso di sostanze. La collaborazione tra scuola, famiglia e comu-
nità è essenziale per creare un ambiente educativo sano e prevenire comportamenti a rischio tra 
gli adolescenti. 
Servizi per gli Anziani 
Il Municipio IX offre diversi servizi e centri dedicati alla terza età, promuovendo attività ricreative, 
culturali e di supporto sociale. 
Ufficio Terza Età e Centri Sociali Anziani: Questo ufficio monitora e coordina i Centri Sociali 
Anziani del municipio. Si occupa di progetti per la terza età, inclusi programmi per la disabilità gra-
vissima e dimissioni protette.  
Centri Sociali Anziani: Nel territorio sono presenti vari centri che offrono attività come pilates, 
ginnastica dolce, gite culturali, corsi di informatica, corsi di ballo e gruppi teatrali. Alcuni esempi 
includono: 
Centro Anziani Vitinia - La Tartaruga: Situato in Via Montescudo, 2, offre una varietà di attività 
ricreative e culturali. 
Centro Anziani Trigoria: Ubicato in Via Gustavo d’Arpe, 48-50, propone corsi di ginnastica, ballo 
e altre iniziative per gli anziani. 
Centro Anziani Decima: Si trova in Via Roberto Lordi, 7, e organizza gite culturali, balli e corsi 
di informatica. Per una lista completa dei centri e delle attività offerte, è possibile consultare il sito 
RomaPaese.  
Servizi per i Giovani 
Il Municipio IX, in collaborazione con la ASL Roma 2, offre servizi e progetti rivolti ai giovani, mirati 
a promuovere il benessere, l’inclusione sociale e lo sviluppo personale. 





Problemi di droga, alcool, gioco d’azzardo? Fatti aiutare, non buttare la tua vita
Se l’alcool per te è un problema, per il tuo bene, dei tuoi cari e dell’umanità, fai la cosa giu-
sta! 
Alcolisti Anonimi - Gruppo EUR 
Indirizzo: Piazzale Santi Pietro e Paolo, 8 - 00144 Roma 
Riunioni: Martedì, giovedì e sabato alle ore 18:30. L’ultimo sabato del mese si tiene una riunione 
aperta. 
Descrizione: Alcolisti Anonimi è un’associazione di auto-aiuto composta da persone che condivi-
dono l’obiettivo di smettere di bere, offrendo supporto reciproco attraverso incontri regolari.
 
Gruppo Al-Anon “Un giorno alla volta” 
Indirizzo: Piazzale Santi Pietro e Paolo, 8 - 00144 Roma 
Riunioni: Giovedì alle ore 18:30 
Descrizione: Al-Anon è un gruppo di supporto per familiari e amici di persone con problemi di 
alcolismo, offrendo un ambiente sicuro per condividere esperienze e trovare sostegno. 

Inoltre, il Centro di Riferimento Alcologico della Regione Lazio (CRARL) offre servizi di assistenza 
e cura per persone con problemi di alcolismo. Per dettagli sui servizi offerti, è possibile consultare 
il seguente documento: 
 
Per informazioni più dettagliate o per accedere a specifici servizi, è consigliabile contattare diretta-
mente le associazioni o consultare i canali ufficiali del Municipio IX.

E’ vero, la vita è dura, affrontare i disagi è complesso; ma drogarti credi sia la cosa giusta 
per te? Lo sai che non è così. Fai la cosa giusta per te, per i tuoi cari, per l’umanità.

Agenzia Capitolina sulle Tossicodipendenze 
Descrizione: L’Agenzia programma, attua e coordina interventi di prevenzione, assistenza socia-
le, riabilitazione e reinserimento per persone con problemi di tossicodipendenza. 
Informazioni: Per dettagli sui servizi offerti e per contatti, è possibile consultare il sito ufficiale.  
COMUNE.ROMA.IT
 
Cooperativa Sociale “Il Cammino” ONLUS 
Descrizione: La cooperativa offre servizi di informazione, prevenzione e interventi di riduzione 
dei rischi/danni nei luoghi di consumo di sostanze. Dispone di moduli residenziali brevi e colloqui 
ambulatoriali per la presa in carico di persone con dipendenze, inclusa quella da cocaina. 
Indirizzo: Via Augusto Vanzetti, 4, 00149 Roma 
Contatti: Telefono: 06 556 6483 / 335 680 3398 
Email: segreteria@ilcammino.org 
Sito web: ILCAMMINO.ORG
 
SER.D. (Servizio per le Dipendenze) - ASL Roma 4 
Descrizione: Il SER.D. offre servizi di prevenzione, cura e riabilitazione per persone con dipen-
denze da sostanze. 
Contatti: Per informazioni sui servizi disponibili nel Municipio IX, è consigliabile contattare la ASL 
Roma 4. ASLROMA4.IT 
Per ulteriori dettagli o per accedere a specifici servizi, è consigliabile contattare direttamente le 
associazioni o consultare i canali ufficiali del Municipio IX. 

Le persone che soffrono di dipendenza dal gioco d’azzardo sono chiamate ludopatici o gioca-
tori patologici. La loro condizione è nota come ludopatia o disturbo da gioco d’azzardo, ed è 
considerata una vera e propria patologia dalla comunità scientifica, classificata nel DSM-5 
(Manuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali) come un disturbo del controllo degli 



impulsi. Il ludopatico, o giocatore patologico, è una persona che soffre di dipendenza dal gioco 
d’azzardo. Questa condizione è classificata come disturbo del controllo degli impulsi nel DSM-5 
(Manuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali) e presenta una serie di tratti caratteristici: 
1. Bisogno crescente di giocare 
Il ludopatico sente un impulso irrefrenabile a giocare e scommettere. Aumenta progressivamente 
l’importo delle puntate per ottenere la stessa eccitazione. Ha difficoltà a controllare o interrompere 
il comportamento di gioco. 
2. Perdita del controllo 
Gioca anche quando non può permetterselo, sperando di recuperare le perdite. Continua a 
giocare nonostante le conseguenze negative su famiglia, lavoro e finanze. Può mentire o 
nascondere il problema agli altri. 
3. Dipendenza psicologica 
Il gioco diventa un pensiero fisso, presente nella vita quotidiana. Provoca stati di ansia e agitazio-
ne quando non è possibile giocare. Si rifugia nel gioco per sfuggire a problemi, stress o emozioni 
negative. 
4. Conseguenze economiche e sociali 
Accumula debiti e può arrivare a chiedere prestiti o commettere reati per continuare a giocare. 
Compromette le relazioni familiari e le amicizie. Può perdere il lavoro o avere difficoltà a mantene-
re un’occupazione stabile. 
5. Negazione del problema 
Il ludopatico minimizza o nega la gravità della sua dipendenza. Trova giustificazioni per il suo 
comportamento, incolpando fattori esterni. Spesso chiede aiuto solo dopo aver toccato il fondo. 
6. Ciclo autodistruttivo 
Dopo una perdita, prova a recuperare giocando ancora di più (fase di inseguimento delle perdite). 
Quando vince, il senso di euforia lo porta a continuare. Alterna momenti di speranza e disperazio-
ne, senza riuscire a smettere. 
7. Possibili disturbi associati 
Il gioco d’azzardo patologico spesso si accompagna a: Depressione, Ansia, Disturbi del sonno, 
Abuso di sostanze (alcol o droghe) 
Come riconoscerlo? 
Il ludopatico può non rendersi conto della sua dipendenza. Alcuni segnali d’allarme: 
Spende più soldi del previsto nel gioco 
Gioca perdere o vincere soldi con la speranza di cambiare la propria vita 
Nasconde ai familiari le spese e le perdite 
È irritabile o ansioso quando non può giocare
Chiede prestiti o vende beni per poter continuare 
Come aiutarlo? 
Non giudicarlo, ma offrirgli ascolto e supporto. 
Incoraggiarlo a cercare aiuto da professionisti e gruppi di supporto (Alcolisti Anonimi, SER.D, cen-
tri per la ludopatia). 
Impostare limiti finanziari per evitare che perda tutto. 
Farlo riflettere sulle conseguenze della dipendenza, senza accusarlo.
Se sei Ludopatico, fai la cosa giusta!

Sportello di Ascolto Psicologico - Rete degli Sportelli Solidali Municipio IX 
Indirizzo: Via Enrico Pea, 20, c/o Associazione Hamici 
Descrizione: Questo sportello offre ascolto e supporto psicologico per varie problematiche, inclu-
sa la dipendenza da gioco d’azzardo. L’orario di apertura pomeridiana è in fase di definizione. Per 
informazioni aggiornate, è possibile contattare lo sportello via email o telefono.   
COMUNE.ROMA.IT

Cooperativa Magliana 80 
Descrizione: Oltre ai servizi già menzionati, la Cooperativa Magliana 80 gestisce progetti specifici 
per il contrasto al gioco d’azzardo patologico, offrendo assistenza legale e supporto psicologico 



gratuiti.  
COMUNE.ROMA.IT 

Caritas Roma 
Descrizione: La Caritas di Roma ha sviluppato il progetto “Il gioco non vale l’azzardo”, che mira a 
sensibilizzare e prevenire il gioco d’azzardo patologico. Offre supporto e orientamento alle perso-
ne affette da ludopatia e alle loro famiglie.  
CARITASROMA.IT
 
Konsumer Italia 
Descrizione: L’Associazione Konsumer Italia ha inaugurato una nuova sede dedicata all’assisten-
za di persone affette da dipendenze, inclusa la ludopatia. Offre supporto e consulenza per affron-
tare le problematiche legate al gioco d’azzardo.  
KONSUMER.IT 
Per ulteriori dettagli o per accedere a specifici servizi, è consigliabile contattare direttamen-
te le associazioni o consultare i canali ufficiali del Municipio IX.

Perché ci si droga? Perché si diventa alcolisti? Perché ci si ammala di ludopatia? 
 
I grandi professori anestetizzano il pubblico con paroloni e termini tecnici che solo loro e le loro 
cerchie comprendono. Analizzano, classificano, etichettano, ma nel frattempo il problema cresce, 
si diffonde, si radica sempre più in profondità nella società. Ma la verità è semplice e crudele: 
alcolisti, ludopatici e tossicodipendenti non sono altro che consumatori, clienti di business 
miliardari. 
 
Pensate al giro di miliardi in gioco. Non si tratta soltanto di debolezza personale o semplici 
errori di percorso. Dietro a ogni bottiglia svuotata, a ogni puntata azzardata, a ogni dose assun-
ta, c’è un sistema che alimenta la dipendenza per generare profitto. Eppure, chi ne cade vitti-
ma viene colpevolizzato, mentre i veri burattinai restano nell’ombra, indisturbati. 
 
L’innesco: il punto di partenza della dipendenza 
Si può iniziare a bere, a giocare o a drogarsi per molte ragioni, ma dietro ogni dipendenza c’è 
sempre un innesco. E quell’innesco è quasi sempre lo stesso: 
 
Ricchezza: il desiderio di sperimentare senza limiti, il lusso di potersi permettere qualsiasi ecces-
so. 
Disperazione: il bisogno di sfuggire a una realtà insopportabile. 
Dispiaceri: una perdita, un lutto, un fallimento che segna profondamente. 
Solitudine: il vuoto lasciato da legami assenti o infranti. 
Abbandono: il sentirsi privi di valore, dimenticati. 
Isolamento: il mondo che sembra andare avanti senza di te. 
Infanzia difficile: traumi, violenze, mancanze affettive che si trascinano per tutta la vita. 
Non sono giustificazioni, ma chiunque voglia aiutare qualcuno a uscirne deve comprenderle. Per-
ché la strada verso la guarigione è una montagna da scalare, piena di passi avanti e ricadu-
te. 
Il malato: un individuo più facile da controllare 
Diciamolo chiaramente: una persona dipendente è più facile da controllare. Più facile da orienta-
re. 
Il tossicodipendente è in balia del bisogno della prossima dose. 
 
L’alcolista annebbia i pensieri e smette di lottare. 



Il ludopatico rincorre un miraggio che lo spinge sempre più a fondo. 

E nel frattempo, chi trae profitto dalle loro dipendenze continua a costruire imperi economici e 
sociali, contando sulla loro incapacità di reagire. 
Uscire da queste dipendenze non è solo una questione di volontà individuale, ma un atto di 
ribellione contro un sistema che vuole consumatori, non esseri umani consapevoli. 
Il primo passo? Comprendere che la dipendenza non è un destino, ma una gabbia costruita 
con scopi ben precisi. E come ogni gabbia, può essere spezzata.

Analizziamo i numeri dei giri d’affari in Italia relativi al consumo di alcol, al traffico di droga e al 
gioco d’azzardo: 
Consumo di Alcol: 
Il mercato delle bevande alcoliche in Italia è significativo. Ad esempio, il settore del vino italiano 
ha un fatturato annuo alla produzione vicino ai 14 miliardi di euro, con un record di export prossi-
mo agli 8 miliardi di euro. ALBERGO-MAGAZINE.IT 
Traffico di Droga: 
Il mercato degli stupefacenti in Italia rappresenta una parte rilevante dell’economia sommersa. 
Secondo dati ISTAT, la spesa per consumo relativa all’acquisto di droghe illegali è stata pari 
a 15,3 miliardi di euro. DISSUF.UNISS.IT
Gioco d’Azzardo: 
Il gioco d’azzardo legale in Italia ha registrato una raccolta di 136 miliardi di euro nel 2022, 
con una spesa effettiva da parte dei giocatori di circa 20 miliardi di euro. Di questi, lo Stato 
ha incassato circa 10,3 miliardi di euro in entrate fiscali.  ILSOLE24ORE.COM 
A questi numeri si aggiunge il gioco d’azzardo illegale, che ha un giro d’affari stimato di 
almeno altri 33 miliardi di euro.  WALLSTREETITALIA.COM



Approfondimento Ludopatia: cause psicologiche, sociali e neurologiche
La ludopatia, merita un approfondimento: Oltre alle cause già elencate nell’articolo (ricchezza, 
disperazione, dispiaceri, solitudine, abbandono, isolamento, infanzia difficile), ci sono altre cause 
psicologiche, sociali e neurologiche che possono indurre alla ludopatia. Vediamole nel dettaglio.

1. Fattori Psicologici 

• Impulsività e bisogno di eccitazione
• Alcune persone cercano emozioni forti e il gioco d’azzardo offre loro una scarica di 

adrenalina.
• La tendenza a prendere decisioni rapide senza valutare le conseguenze è comune tra i 

giocatori patologici.
• Problemi di gestione delle emozioni
• La ludopatia può essere una fuga da stress, ansia o depressione.
• Il gioco diventa un modo per dimenticare problemi o anestetizzare il dolore emotivo.
• Disturbi della personalità
• Chi soffre di disturbo borderline, narcisistico o antisociale può avere una maggiore pro-

pensione al gioco compulsivo.
• Questi disturbi spesso portano alla ricerca di esperienze estreme e di ricompense imme-

diate.
 
2.  Fattori Neurologici e Biologici

• Alterazione dei circuiti della dopamina
• Il gioco d’azzardo stimola il rilascio di dopamina, il neurotrasmettitore del piacere e 

della gratificazione.
• Nei ludopatici, il cervello si abitua a questo livello di stimolazione e ne vuole sempre di 

più, creando una dipendenza simile a quella da droghe.
• Predisposizione genetica
• Alcuni studi suggeriscono che fattori ereditari possano influenzare il rischio di sviluppa-

re dipendenze, compresa la ludopatia.
• Se in famiglia ci sono stati casi di dipendenza da gioco, alcol o droghe, il rischio di svi-

luppare una ludopatia aumenta.

3. Fattori Sociali ed Economici

• Influenza della pubblicità e della cultura del gioco
• La pubblicità martellante di scommesse e casinò normalizza il gioco e lo presenta come 

un’attività divertente e redditizia.
• La gamification della società (sistemi di premi e gratificazioni virtuali nei social e nei 

videogiochi) abitua le persone a meccanismi simili al gioco d’azzardo.
• Pressione finanziaria e crisi economiche 

Molte persone si avvicinano al gioco sperando di risolvere problemi economici.
• Il gioco viene visto come una via di fuga dalla povertà, quando in realtà finisce per 

aggravare la situazione.
• Ambienti familiari e culturali favorevoli al gioco
• Crescere in ambienti in cui il gioco d’azzardo è una pratica comune (famiglie di giocato-

ri, quartieri con alta densità di sale scommesse) aumenta il rischio di sviluppare ludopa-
tia.

4. Fattori Comportamentali 

• Senso di onnipotenza e distorsione della realtà



• Alcuni ludopatici credono di avere un controllo sulle probabilità di vincita, ignorando il 
fattore casuale.

• La cosiddetta fallacia del giocatore (pensare che dopo molte sconfitte debba arrivare 
una vittoria) spinge a continuare a giocare.

• Effetto “quasi vincita”
• Anche quando si perde, il cervello può percepire la sconfitta come una “quasi vittoria” 

(esempio: fare 2 numeri su 3 in una lotteria). Questo inganna la mente e alimenta il desi-
derio di riprovare.

• Routine e abitudini
• Chi inizia a giocare per passatempo può sviluppare un’abitudine difficile da interrompe-

re, specialmente se il gioco diventa parte della propria routine quotidiana.

6.  Fattori emotivi 

• Fuga dalla realtà: Il gioco d’azzardo può essere un modo per evitare problemi personali, 
stress o traumi emotivi.

• Senso di colpa e vergogna: Dopo aver perso, molti giocatori provano vergogna e senso 
di colpa, ma invece di fermarsi, cercano di “recuperare” continuando a giocare.

Conclusione 
La ludopatia non nasce per caso, ma da un mix di fattori psicologici, neurologici, sociali 
ed economici. È una dipendenza complessa e, come tale, non può essere affrontata con la 
sola forza di volontà. Serve consapevolezza, supporto e una strategia mirata per spezzare il 
circolo vizioso.
 
In Italia, la ludopatia è un fenomeno in crescita, soprattutto con l’aumento della disponibilità di 
piattaforme di gioco online e la diffusione di sale scommesse. 
Ecco alcuni dati aggiornati (al 2023) per avere un quadro della situazione:

Quante persone sono affette da ludopatia in Italia?
Secondo gli ultimi dati dell’Osservatorio Nazionale sul Gioco e altre fonti istituzionali, si stima che 
in Italia ci siano circa 1 milione di persone con problemi legati al gioco d’azzardo patologico 
(ludopatia).

Di questi, circa 300.000-400.000 sono considerati giocatori patologici, ovvero persone con una 
dipendenza conclamata che richiede un intervento terapeutico.

Altri 600.000-700.000 sono considerati giocatori a rischio, ovvero persone che mostrano com-
portamenti problematici ma non hanno ancora sviluppato una dipendenza completa.

Quanti sono i giovani affetti da ludopatia?
I giovani rappresentano una fascia particolarmente vulnerabile. Secondo i dati dell’Istituto Superio-
re di Sanità (ISS) e di altre ricerche:

Circa il 10-15% dei giocatori patologici ha meno di 25 anni.

Tra gli adolescenti (14-19 anni), si stima che circa il 3-5% abbia già sviluppato comporta-
menti di gioco problematici.

I giovani sono particolarmente esposti al rischio a causa della facilità di accesso al gioco online e 
della diffusione di app e piattaforme di scommesse.

Trend in crescita tra i giovani
Negli ultimi anni, si è registrato un aumento preoccupante del gioco d’azzardo tra i giovani, soprat-



tutto a causa di fenomeni accettati dalle istituzioni:

Pubblicità aggressive: Le campagne promozionali di scommesse e giochi online spesso prendo-
no di mira un pubblico giovane.

Accessibilità: Le app e i siti di gioco online sono facilmente accessibili anche ai minori, nonostan-
te le restrizioni legali.

Normalizzazione del gioco: Il gioco d’azzardo è spesso percepito come un’attività sociale o 
divertente, sottovalutandone i rischi.

Dati regionali

Le regioni con il maggior numero di giocatori patologici sono quelle più popolose, come 
Lombardia, Lazio e Campania.

Tuttavia, il fenomeno è diffuso in tutta Italia, con picchi preoccupanti anche in regioni come 
Sicilia e Puglia, dove il gioco d’azzardo è spesso associato a difficoltà economiche e socia-
li.

Conclusioni
La ludopatia è un problema serio in Italia, con numeri in crescita soprattutto tra i giovani. Per con-
trastare questo fenomeno, sono necessarie politiche di prevenzione, regolamentazione più severa 
del settore del gioco e campagne di sensibilizzazione rivolte alle fasce più vulnerabili della popola-
zione.

Stiamo parlando del gioco legalizzato in cui rientrano tutti i giochi che hanno un potenziale di cre-
are dipendenza, soprattutto quelli basati sulla casualità e sulla possibilità di vincere denaro. Ecco 
una lista dei principali giochi che vengono considerati:

1. Giochi d’azzardo tradizionali
Slot machine: Uno dei giochi più associati alla ludopatia, grazie ai meccanismi di ricompensa 
intermittente e alla rapidità delle giocate.

Gratta e vinci: Biglietti a premi che offrono una gratificazione immediata, anche se spesso con 
vincite minime.

Lotterie: Come il SuperEnalotto o il Lotto, che creano aspettative di vincite elevate.

Roulette: Un gioco da casinò basato sulla casualità, che può diventare molto coinvolgente.

Blackjack e altri giochi da casinò: Giochi di carte che combinano abilità e fortuna, spesso asso-
ciati a rischi di dipendenza.

Bingo: Un gioco sociale che può diventare problematico se praticato in modo compulsivo.

2. Scommesse
Scommesse sportive: Sia online che fisiche, su eventi come calcio, tennis, ippica, ecc. Le scom-
messe sono particolarmente diffuse tra i giovani.

Scommesse live: Scommesse in tempo reale durante eventi sportivi, che aumentano l’adrenalina 
e il rischio di dipendenza.

Scommesse virtuali: Su eventi simulati o giochi virtuali, spesso accessibili 24/7.



3. Giochi online
Casinò online: Piattaforme che offrono giochi come roulette, blackjack, slot machine e poker in 
versione digitale.

Poker online: Un gioco che combina abilità e fortuna, ma che può diventare problematico se gio-
cato in modo compulsivo.

Giochi sociali con microtransazioni: Anche se non sempre considerati “giochi d’azzardo”, alcuni 
giochi online includono meccanismi simili, come loot box o acquisti in-app, che possono creare 
dipendenza.

4. Giochi emergenti
Loot box: Presenti in molti videogiochi, sono casse virtuali che contengono oggetti casuali. Pur 
non essendo sempre considerati giochi d’azzardo, hanno meccanismi simili e sono sotto osserva-
zione per il loro potenziale di creare dipendenza.

Criptovalute e scommesse su asset digitali: Alcune piattaforme permettono di scommettere su 
fluttuazioni di criptovalute o altri asset digitali, con meccanismi simili al gioco d’azzardo.

5. Giochi a basso rischio (ma non innocui)
Giochi di carte tradizionali: Come il poker o la scopa, se giocati per denaro possono diventare 
problematici.

Giochi di abilità: Alcuni giochi basati sull’abilità, come i tornei di videogiochi, possono includere 
scommesse e diventare rischiosi.

Perché questi giochi sono a rischio?
Tutti questi giochi condividono alcune caratteristiche che li rendono potenzialmente pericolosi:

Ricompensa intermittente: La possibilità di vincere, anche se rara, crea un meccanismo di 
dipendenza.

Accessibilità: Molti di questi giochi sono disponibili online 24/7, rendendo facile cadere nella trap-
pola del gioco compulsivo.

Velocità: Giochi come le slot machine o le scommesse live offrono risultati immediati, aumentan-
do il rischio di dipendenza.

Illusione del controllo: Molti giocatori credono di poter influenzare l’esito del gioco, anche quan-
do si tratta di eventi casuali.

L’analisi della ludopatia si concentra su tutti i giochi che hanno un potenziale di creare dipenden-
za, soprattutto quelli basati sulla casualità e sulla possibilità di vincere denaro. 

Ma il ludopatico non è solo la cosiddetta persona comune, anche imprenditori, politici, magistrati, 
sacerdoti, avvocati, forze dell’ordine, giornalisti, medici, ricercatori, influencer e anche tanti altri 
personaggi che occupano ruoli istituzionali.

Cosa succede quando si è indebitano? Risponderanno alla propria coscienza nell’esercitare la 
professione, oppure a chi li controlla con il ricatto?  

La risposta non è difficile, basta cercarla, anche nelle pieghe delle notizie, basta avere la mente 
libera e lucida. 



Gioco d’azzardo illegale: il controllo delle mafie
La piaga della ludopatia non si ferma ai giochi cosiddetti legali, ma va oltre, travalica ogni limite e 
sfocia nell’illegalità, un mondo torbido, melmoso, dove si diventa prigionieri non soltanto del vizio, 
ma anche di chi controlla la scena: le mafie. 
 
Dobbiamo però, nel mondo attuale, dare una visione diversa della mafia: la mafia oggi non è più 
solo l’immagine stereotipata del boss con la coppola e la lupara. Oggi è il luogo d’incontro tra 
imprenditori senza scrupoli, politici assetati di potere, logge massoniche e cosche mafiose 
con i colletti bianchi. 
 
Il vecchio mafioso che gestiva le bische clandestine è ancora utile, ma non più indispensabile. Il 
potere reale si è spostato ai piani alti della finanza, nelle grandi operazioni di riciclaggio, 
nei sistemi bancari e nei circuiti internazionali che ripuliscono miliardi di euro generati dal 
gioco illegale. 
 
Oggi, il controllo del gioco clandestino è una rete invisibile, ma capillare, che ingloba corruzione, 
riciclaggio e manipolazione economica. Chi gioca nelle bische illegali non perde solo denaro, 
ma entra in un meccanismo di controllo da cui è difficile uscire. 
 
Per questo, combattere la ludopatia non significa solo aiutare i giocatori patologici, ma anche 
smantellare i meccanismi economici e criminali che prosperano sulle loro debolezze. E questo è 
un compito che riguarda tutti: cittadini, istituzioni e forze dell’ordine. Ma lo si vuole?

Cosa sono i giochi vietati e le scommesse clandestine?
I giochi vietati e le scommesse clandestine includono tutte le attività di gioco d’azzardo che non 
sono regolamentate dallo Stato italiano. Tra questi:

Scommesse illegali: Scommesse su eventi sportivi o altri risultati, gestite al di fuori dei canali 
autorizzati (ad esempio, attraverso bookmaker clandestini o organizzazioni criminali).

Lotterie illegali: Lotterie non autorizzate, spesso gestite da gruppi criminali.

Casinò clandestini: Locali non autorizzati che offrono giochi come roulette, poker o slot machine.

Giochi illegali online: Piattaforme di gioco d’azzardo online non regolamentate, spesso con sede 
all’estero ma accessibili in Italia.

Dati e stime sulle scommesse clandestine in Italia

Volume economico:
Si stima che il mercato del gioco d’azzardo illegale in Italia valga oltre 20 miliardi di euro 
all’anno. Questo rappresenta una fetta significativa del mercato totale del gioco d’azzardo, che 
nel 2023 si aggira intorno ai 110 miliardi di euro (tra legale e illegale).

Le scommesse clandestine rappresentano una parte consistente di questo mercato sommerso e 
le cifre sono per difetto, in realtà è difficile quantificarlo, anche per le modalità di gioco; si stima 
che comunque il giro d’affari del gioco illegale possa arrivare a oltre 100 miliardi soltanto in Italia. 
Un giocatore tramite internet, le Vpn, la Dark Web (o Darknet), il Deep Web, Cybercrime e Reti di 
Money Laundering è praticamente irrintracciabile e le sue puntate non sono valutabili.

Numero di persone coinvolte:



Non ci sono dati precisi sul numero di persone coinvolte in giochi clandestini, ma si stima che 
circa 1-2 milioni di italiani abbiano partecipato almeno una volta a scommesse illegali o gio-
chi non autorizzati. Anche questi dati sono per difetto perchè non è facile rintracciare le giocate 
e anche l’IP del giocatore; 
Tra questi, una percentuale significativa è rappresentata da giovani e minori, attratti dalla facilità di 
accesso e dalla mancanza di controlli.

Diffusione territoriale:

Le scommesse clandestine sono particolarmente diffuse nelle grandi città (come Roma, Milano, 
Napoli) e nelle aree con forte presenza criminale (ad esempio, in Sicilia, Calabria e Campania).

Spesso sono gestite da organizzazioni criminali, che utilizzano il gioco d’azzardo illegale per rici-
clare denaro o finanziare altre attività illecite.

Perché le scommesse clandestine sono pericolose?
Mancanza di controlli:
Le scommesse clandestine non sono regolamentate, il che significa che non ci sono garanzie per i 
giocatori. Le vincite potrebbero non essere pagate, e i giochi potrebbero essere truccati.

Rischio di dipendenza:
Le scommesse illegali sono spesso più accessibili e aggressive nel promuovere il gioco, aumen-
tando il rischio di dipendenza.

Collegamento con la criminalità organizzata:
Molte attività di gioco clandestino sono gestite da organizzazioni criminali, che utilizzano i profitti 
per finanziare altre attività illecite, come il traffico di droga o armi.

Impatto sociale:
Le scommesse clandestine contribuiscono alla diffusione della ludopatia, con conseguenze 
devastanti per le famiglie e le comunità.

Le scommesse clandestine e i giochi d’azzardo illegali rappresentano un problema serio in Italia, 
con un impatto significativo sulla società e sull’economia. Sebbene i dati precisi siano difficili da 
ottenere, si stima che milioni di persone siano coinvolte in queste attività, spesso senza rendersi 
conto dei rischi. 

Per contrastare il fenomeno, sono necessari maggiori controlli, una regolamentazione più severa e 
campagne di sensibilizzazione rivolte ai cittadini.

Purtroppo, il viaggio dell’umanità è solo agli inizi e sottrarsi agli artigli e alle devianze arimaniche 
è complesso. È un gioco terrificante: la vittima e il cacciatore nelle mani dello stesso regista. Un 
gioco crudele, devastante, eppure avviene ogni giorno ai danni dell’umanità. 
 
Ma una verità resta immutata: ogni gioco ha delle regole, chi le comprende può riscriverle. 
 
La scelta è nostra. Restare pedine di un sistema che si nutre delle nostre debolezze o tra-
sformarci in esseri consapevoli, capaci di dire no, di ribaltare il tavolo, di uscire dalla pri-
gione invisibile che ci è stata costruita attorno. 
 
Perché alla fine, il vero gioco non è quello d’azzardo. Il vero gioco è la vita. E questa volta, 
possiamo vincere. 



Cosa puoi creare con Unreal Engine? Guida per principianti
Introduzione: Il futuro del mondo del lavoro
Nel mondo moderno, la tecnologia non è solo un supporto, ma una base essenziale per molte car-
riere. La richiesta di esperti nel settore della programmazione, della realtà virtuale e dello sviluppo 
di giochi è in costante crescita. In particolare, il mercato cerca creativi e tecnici capaci di utilizzare 
motori grafici avanzati, come Unreal Engine, per progettare mondi virtuali mozzafiato, esperienze 
interattive e applicazioni di realtà aumentata.
Ma come iniziare da zero in questo campo entusiasmante? Questo articolo ti guiderà nei primi passi, 
spiegando perché Unreal Engine potrebbe essere la scelta ideale per te.
Cosa sono i motori grafici?
I motori grafici sono software progettati per creare mondi virtuali e simulazioni interattive. In parole 
semplici, sono strumenti che trasformano idee in realtà virtuali. Utilizzati principalmente nello svilup-
po di videogiochi, trovano applicazioni anche nel cinema, nell’architettura, nella formazione e persino 
nella medicina.
Un motore grafico offre un ambiente completo in cui creare grafica 3D, gestire fisica, luci, suoni e 
molto altro, senza dover scrivere ogni singolo dettaglio da zero. Unreal Engine, uno dei motori grafici 
più popolari, è apprezzato per la sua potenza, versatilità e grafica fotorealistica.
Perché scegliere Unreal Engine?
Ecco tre motivi per cui Unreal Engine è il miglior punto di partenza per i principianti:
Gratuito per iniziare: Unreal Engine è gratuito per l’uso personale e richiede il pagamento di una 
royalty solo quando i tuoi progetti generano profitti significativi. Perfetto per imparare senza rischi.
Interfaccia intuitiva: Anche se è un motore grafico potente, Unreal Engine è progettato con un’in-
terfaccia accessibile, ideale per chi non ha esperienza.
Comunità e risorse: Unreal Engine offre una vasta comunità di supporto, con tutorial, forum e docu-
mentazione. Inoltre, grazie ai nostri corsi, avrai un percorso chiaro e strutturato per imparare le basi.

Come iniziare da principiante: segui i nostri corsi online
Per avventurarti nel mondo di Unreal Engine, hai bisogno di una guida chiara che ti accompagni 
passo dopo passo. Ecco da dove iniziare:
Segui i nostri corsi online: Con i nostri corsi di formazione, imparerai tutto ciò che serve per inizia-
re: dall’interfaccia alle prime animazioni.
Metti in pratica ciò che impari: I nostri corsi includono esercizi pratici per trasformare la teoria in 
competenze reali.
Crea il tuo primo progetto: Completa un piccolo progetto, come un semplice gioco o una scena 3D, 
per consolidare le tue conoscenze.
Con i nostri corsi, non sarai mai solo: riceverai supporto personalizzato, accesso a materiali 
esclusivi e una community pronta a rispondere alle tue domande.
Unreal Engine non è solo uno strumento: è una porta d’accesso a infinite possibilità creative e 
professionali. Se sei un principiante e vuoi scoprire come entrare in questo mondo, il momento giusto 
per iniziare è ora.
Iscriviti ai nostri corsi e inizia il tuo viaggio nel mondo della grafica e dello sviluppo virtuale!

Val direttamente al corso online

https://www.velodimaya.it/corso-unreal-engine/
https://www.paypal.com/ncp/payment/KP5X584AM2EJS





